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AOOGAB Ministro

Prot. Uscita del 10/12/2013
Numero: 0015414
Classifica:

Modifica del Decreto ministeriale 22 dicembre 2009, n. 30125, e ss.mm.ii., recante "Disciplina del
regime di condizionalità ai sensi del regolamento (ce) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per
inadempienze dei benefici ari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale".

VISTO il Regolamento (CE) n.73/09 del Consiglio del 19 gennaio 2009, che stabilisce norme
comuni relative ai regimi di sostegno diretto nell'ambito della politica agricola comune e istituisce
taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori;

VISTA la Direttiva 2000/60/CE e ss.mm.ii. del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre
2000 che istituisce un quadro per l'azione comunitaria in materia di acque;

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 recante ''Norme in materia ambientale";

VISTO il Decreto Ministeriale del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali n. 30125 del 22
dicembre 2009, come modificato dal D.M. del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 13
maggio 2011, n. 10346 e dal D.M. del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 22 dicembre
2011,27417, recante "Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Regolamento (CE) n.
73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei
programmi di sviluppo rurale";

VISTO il Decreto Ministeriale del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 7 aprile 2006, n.
109, recante criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale dell'utilizzazione
agronomica degli effluenti di allevamento di cui all'articolo 38 del Decreto legislativo Il maggio
1999, n. 152;

VISTO l'articolo 36, commi 7-ter e 7-quater, del Decreto legge 18 ottobre 2012 n. 179, convertito
in Legge del 17 dicembre 2012, n. 221, pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 18 dicembre 2012;

VISTO, in particolare, il comma 7-quater, il quale prescrive che "nelle more della attuazione del
comma 7-ter, e comunque per un periodo non superiore a dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, nelle zone vulnerabili da nitrati si applicano
le disposizioni previste per le zone non vulnerabili";

VISTO l'art. 27 della legge 6 agosto 2013, n. 97, che abroga il comma 7-quater dell'art. 36 del
Decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito in legge 17 dicembre 2012, n. 221;

RITENUTO necessario modificare per maggiore chiarezza applicativa lo standard 5.2 "introduzione
di fasce tampone lungo i corsi d'acqua";

1



RITENUTO, altresì, di dover aggiornare i riferimenti nonnativi relativi ai criteri di Gestione
obbligatoria B9 e B Il;

d'intesa con la conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato le Regioni e le Province Autonome
di Trento e Bolzano sancita nella seduta del 17 ottobre 2013;

DECRETA

Art.I

Modifiche all'Allegato 1 e 2 del D.M 22 dicembre 2009,30125, e ss.mm.ii.

Gli atti B9 e B Il vengono sostituiti dagli atti B9 e B Il allegati al presente decreto.

Lo standard 5.2 viene sostituito dallo standard 5.2. allegato al presente decreto.

Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Gli impegni contenuti negli allegati al presente decreto si applicano a partire dall'anno 2014.

Roma, [1 O DIC. 2013
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CAMPO DI CONDIZIONALITÀ: SANITA' PUBBLICA, SALUTE DEGLI ANIMALI E
DELLE PIANTE

Atto B9 - Reg. CE 1107/09 (GUUE 24/11/2009 n. L309), relativo all'immissione in commercio
dei prodotti fitosanitari, art. 55.

Recepimento)
>- Decreto legislativo n. 194 del 17 marzo 1995 "Attuazione della dir. 911414/CEE in materia di

immissione in commercio di prodotti fitosanitari" (G.U. n. 122 del 27 maggio 1995, S.O. n. 60)
e successive modifiche e integrazioni;

>- D.P.R. n. 290 del 23 aprile 2001 "Regolamento di semplificazione dei procedimenti di
autorizzazione alla produzione, alla immissione in commercio e alla vendita di prodotti
fitosanitari e relativi coadiuvanti" (n. 46, allegato 1, legge n. 59/1997) [ex art. 42] (G.U. del 18
luglio 2001 n. 165, S.O.) e successive modifiche e integrazioni;

>- Circolare MiPAAF 30/10/2002 Modalità applicative dell'art. 42 del decreto del Presidente
della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, relativo ai dati di produzione, esportazione, vendita
ed utilizzo di prodotti fitosanitari e coadiuvanti di prodotti fitosanitari (G.U. n. 29 del 5
febbraio 2003, S.O. n. 18);

>- Articolo 5 e allegato 5 del Decreto del Ministro della salute 27 agosto 2004 relativo ai
"Prodotti fitosanitari: limiti massimi di residui delle sostanze attive nei prodotti destinati
all'alimentazione" e successive modifiche e integrazioni (G.U. n. 292 del 14 dicembre 2004, S.
O•.-n, 179) e successive modifiche e integrazioni;

>- D.P.R. n. 55 del 28 febbraio 2012 "Regolamento recante modifiche al decreto del del
Plesidente della repubblica 23 aprile 2001, n. 290, per la semplificazione dei procedimenti di
autorizzazione alla produzione, alla immissione in commercio e alla vendita di prodotti
fitosanitari e relativi coadiuvanti";

>- Decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 "Attuazione della direttiva 2009/128/CE che
istituisce un quadro per l'azione comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi".

Intervento delle Regioni e Province autonome

Le Regioni e Province autonome, a nonna dell'articolo 22 comma 1 del presente Decreto,
definiscono sulla base delle nonne di recepimento del Reg. CE 1107/09 gli impegni applicabili a
livello dell'azienda agricola

Disposizioni vigenti in assenza dell'intervento delle Regioni e Province Autonome

In assenza dei provvedimenti delle Regioni e Province Autonome, a nonna dell'articolo 12 comma
3, si applicano gli impegni di seguito indicati.

Descrizione degli impegni
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Per le aziende i cui titolari siano acquirenti od utilizzatori di prodotti fitosanitari, transitoriamente
valgono gli impegni previsti dal D.P.R. n. 290 del 23 aprile 2001 e dal D.Lgs. n. 150/2012, articolo
16, commi 3 e 4.

Gli impegni si differenziano in relazione alla classificazione tossicologica dei prodotti utilizzati.

In relazione a quanto sopraindicato, le aziende devono rispettare i seguenti impegni:

• Obblighi validi per tutte le aziende:
disponibilità, conformità e aggiornamento del registro dei trattamenti (quaderno di
campagna);

il registro dei trattamenti va conservato almeno per i tre anni successivi a quello a cui si
riferiscono gli interventi annotati;

rispetto delle prescrizioni di utilizzo previste nell'etichetta del prodotto impiegato;
presenza dei dispositivi di protezione individuale previsti;
presenza in azienda di un sito per il corretto immagazzinamento dei prodotti fitosanitari ed
evitare la dispersione nell' ambiente;

nel caso di ricorso a contoterzista, mantenere la scheda trattamento contoterzisti (alI. 4
circolare ministeriale 30.10.2002 n. 32469).

• Obblighi validi per le aziende che utilizzano anche prodotti classificati come molto tossici,
tossici o nocivi (T+, T, XN):

disponibilità e validità dell'autorizzazione per l'acquisto e l'utilizzazione dei prodotti
fitosanitari (patentino); nelle more dell'approvazione del Piano d'Azione Nazionale per
l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo n.
150/2012, e fino all'attuazione del sistema di formazione secondo i requisiti del suddetto
Piano, ai sensi dell'articolo 7 del citato decreto legislativo, sono fatte salve le abilitazioni
all'acquisto e all'utilizzo dei prodotti fitosanitari rilasciate e rinnovate, anche nel corso del
2013, dalle Autorità regionali e provinciali competenti secondo le modalità regolamentari
adottate dalla stesse Regioni o Province Autonome prima della data di entrata in vigore del
D. Lgs. 150/2012;

disporre e conservare, per il periodo di tre anni, le fatture d'acquisto nonché la copia dei
moduli di acquisto (art 16 del d. 19s. 150 del 2012) ; questi ultimi (di cui all'Allegato n.1
del D.P.R. 290/01) dovranno contenere:

le informazioni sul prodotto acquistato;
le generalità dell'acquirente e gli estremi dell'autorizzazione all'acquisto e
all'utilizzazione dei prodotti fitosanitari con classificazione di pericolo di Molto
tossici, Tossici e Nocivi.

Di seguito sono riportati i dati che il succitato registro dei trattamenti deve contenere:
- elenco cronologico dei trattamenti eseguiti sulle diverse colture, oppure, in alternativa, una

serie di moduli distinti, relativi ciascuno ad una singola coltura agraria;
prodotto fitosanitario utilizzato e quantità;
superficie della coltura a cui si riferisce il singolo trattamento;
avversità per la quale si è reso necessario il trattamento;
registrazione dell'insieme delle informazioni (date, tipi di prodotti utilizzati, quantità, fasi
fenologiche delle colture, ecc.) utili alla verifica del rispetto delle prescrizioni stabilite
nell'etichetta.
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Il registro deve essere aggiornato entro trenta giorni dall'esecuzione di ogni trattamento.
Inoltre si sottolinea che:

la presenza del registro dei trattamenti in azienda, aggiornato e conforme è un impegno
diretto solo per l'Atto Bll; pertanto, l'inosservanza di questo impegno, in quanto tale,
viene considerata una non conformità per l'Atto B Il; ciononostante, dato che la corretta
tenuta del registro è necessaria per la verifica della corretta utilizzazione dei prodotti
fitosanitari, l'assenza del registro o la sua non conformità ha conseguenze anche per il
presente Atto;

la presenza in azienda di un sito per il corretto immagazzinamento dei prodotti fitosanitari è
un impegno previsto:

dal presente Atto, per quanto attiene alla verifica delle quantità di prodotti fitosanitari
acquistati, utilizzati e immagazzinati;
all' Atto A2, per quanto riguarda la dispersione nell'ambiente di sostanze pericolose;
all'Atto B Il, per quanto attiene al pericolo di contaminazione delle derrate prodotte.
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Atto Bll - Regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, che
stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l'Autorità
europea per la sicurezza alimentare e fissa le procedure nel campo della sicurezza alimentare.

Articoli 14, 15, 17 (paragrafo 1)*, 18, 19 e 20.

* attuato in particolare da:
• Articoli 1, 2, 14, 16, 23, 27, 29 del Regolamento (CE) 470/2009 del Parlamento Europeo e

del Consiglio, che stabilisce procedure comunitarie per la determinazione di limiti di
residui di sostanze farmacologicamente attive negli alimenti di origine animale, abroga il
regolamento (CEE) n. 2377/90 del Consiglio e modifica la direttiva 2001l82/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio e il Regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento
europeo e del Consiglio;

• Regolamento (VE) 3712010 della Commissione del 22 dicembre 2009, concernente le
sostanze farmacologicamente attive e la loro classificazione per quanto riguarda i limiti
massimi di residui negli alimenti di origine animale, articolo l ed allegato al regolamento;

• Regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004
sull'igiene dei prodotti alimentari (G.U.c.E. L139 del 30 aprile 2004): articolo 4, paragrafo
1, e allegato I parte "A" (cap. II, sez. 4 (lettere g), h) e j», sez. 5 (lettere 1)e h» e sez. 6; cap.
111,sez. 8 (lettere a), b), d) e e» e sez. 9 (lettere a) e c»);

• Regolamento (CE) n. 85312004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004
sull'igiene dei prodotti alimentari di origine animale (G.U.C.E. L139 del 30 aprile 2004):
articolo 3, paragrafo l e allegato 111,sezione IX, capitolo 1 (cap. 1-1, lettere b), c), d) ed e);
cap. 1-2, lettera a) (punti i), li) e iii», lettera b) (punti i) e li» e lettera c); cap. 1-3; cap. 1-4;
cap. 1-5; cap. Il-A paragrafi 1,2,3 e 4; cap.II-B l(lettere a) e d», paragrafi 2,4 (lettere a) e
b) e allegato ID, sezione X, capitolo 1, paragrafo 1);

• Regolamento (CE) n. 183/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 gennaio 2005
che stabilisce requisiti per l'igiene dei mangimi (G.U.C.E. L 035 dell'8 febbraio 2005):
articolo 5, paragrafo l) e allegato I, parte A, (cap. 1-4, lettere e) e g); cap. n-2, lettere a), b)
e e», articolo 5, paragrafo 5 e allegato 111(cap. 1 e 2), articolo 5, paragrafo 6;

• Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio, concernente i livelli
massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine
vegetale e animale e che modifica la direttiva 911414/CEE del Consiglio (G.U.U.E. 16 marzo
2005, n. L 70): articolo 18.

Applicazione)

~ Decreto del Ministro delle Attività Produttive e del Ministro delle Politiche agricole e forestali
27 maggio 2004 recante "rintracciabilità e scadenza del latte fresco" (G.U. n.152 dello luglio
2004) e sue modifiche e integrazioni;
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~ Decreto del Ministro delle Attività Produttive e del Ministro delle Politiche agricole e forestali
14 gennaio 2005 recante "linee guida per la stesura del manuale aziendale per la
rintracciabilità del latte" (G.U. n. 30 del 7 febbraio2005);

~ Linee guida approvate dalla Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 15 dicembre 2005
(S.O. alla G.U. n. 294 del 19 dicembre 2005 );

~ Provvedimento 18 aprile 2007, n. 84/CSR Intesa, ai sensi dell'art. 8, c. 6 della L. 05.06.2003, n.
131, tra il Governo, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano su «Linee guida
vincolanti per la gestione operativa del sistema di allerta rapida per mangimi» (G.U. n. 107
dellO maggio 2007);

~ Decreto del Ministro della salute 9 agosto 2002 "Recepimento della direttiva n. 2002/42/CE e
.modifica del D.M. 19 maggio 2000 del Ministro della sanità, concernente i limiti massimi di
residui di sostanze attive dei prodotti fitosanitari tollerate nei prodotti destinati
all'alimentazione." (G.U. n. 265 del 12 Novembre 2002);

~ Articolo 4 e allegati 2, 3, 4 del Decreto del Ministro della salute 27 agosto 2004 relativo ai
prodotti fitosanitari: limiti massimi di residui delle sostanze attive nei prodotti destinati
all'alimentazione (G.U. n. 292 del 14 dicembre 2004 - S. O. n. 179) e successive modifiche e
integrazioni;

~ D. Lgs. 16 marzo 2006 n. 158 "Attuazione della direttiva 2003174/CE che modifica la direttiva
96/22/CE del Consiglio, del 29 aprile 1996, concernente il divieto di utilizzazione di talune
sostanze ad azione ormonica, tireostatica e delle sostanze beta-agoniste nelle produzioni
animali e della direttiva 96/23/CE, del Consiglio, del 29 aprile 1996, concernente le misure di
controllo su talune sostanze e sui loro residui negli animali vivi e nei loro prodotti, come
modificata dal regolamento 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile
2004, nonché abrogazione del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 336." (G.U. 28 aprile 2006,
n.98).

Intervento delle Regioni e Province autonome

Le Regioni e Province autonome, a norma dell'articolo 22 comma l del presente Decreto,
definiscono, sulla base delle norme di recepimento Reg. (CE) n. 178/2002, gli impegni applicabili a
livello di azienda agricola.

Disposizioni vigenti in assenza dell'intervento delle Regioni e Province Autonome

In assenza dei provvedimenti delle Regioni e Province Autonome, a norma dell'articolo 22, comma
3, si applicano gli impegni di seguito indicati.

Descrizione degli impegni

Le aziende produttrici devono rispettare il complesso degli adempimenti previsti dalla normativa
sulla sicurezza alimentare per il loro settore di attività, in funzione del processo produttivo
realizzato.
A tal fine si distinguono i seguenti settori della produzione primaria:
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produzioni animali;
produzioni vegetali;
produzione di latte crudo;
produzione di uova;
produzioni di mangimi o alimenti per gli animali.

Produzioni animali - Impegni a carico dell' azienda:

l.a. curare il corretto stoccaggio e manipolazione delle sostanze pericolose al [me di prevenire ogni
contaminazione;

l.b. prevenire l'introduzione e la diffusione di malattie infettive trasmissibili all'uomo attraverso gli
alimenti, attraverso opportune misure precauzionali;

l.c. assicurare il corretto uso degli additivi dei mangimi e dei prodotti medicinali veterinari, cosi come
previsto dalla norma;

l.d. tenere opportuna registrazione di:
i. natura e origine degli alimenti e mangimi somministrati agli animali;
11. prodotti medicinali veterinari o altri trattamenti curativi somministrati agli animali;
lll. i risultati di ogni analisi effettuata sugli animali, che abbia una rilevanza ai fini della

salute umana;
IV. ogni rapporto o controllo effettuato sugli animali o sui prodotti di origine animale;

l.e. immagazzinare gli alimenti destinati agli animali separatamente da prodotti chimici o da altri
prodotti o sostanze proibite per l'alimentazione animale;

1.[ immagazzinare e manipolare separatamente gli alimenti trattati a scopi medici, destinati a
determinate categorie di animali, al fine di ridurre il rischio che siano somministrati impropriamente
o che si verifichino contaminazioni.

Produzioni vegetali - Impegni a carico dell' azienda:

2.a. curare il corretto stoccaggio e manipolazione delle sostanze pericolose al [me di prevenire ogni
contaminazione;

2.b. assicurare il corretto uso dei prodotti fitosanitari, cosi come previsto dalla norma;

2.c. tenere opportuna registrazione l di:
i. ogni uso di prodotti fitosanitari'';
ii. i risultati di ogni analisi effettuata sulle piante o sui prodotti vegetali, che abbia una

rilevanza ai fini della salute umana.

Produzione di latte crudo - Impegni a carico dell' azienda

3.a.assicurare che il latte provenga da animali:
i. in buona salute, che non presentino segni di malattie o di ferite che possano causare

contaminazione del latte;

opportuna "registrazione" si intende l'insieme delle informazioni che caratterizza l'evento: date, tipi di
prodotti utilizzati, quantità, fasi fenologiche delle colture, ecc ..

2 tranne che per l'uso esclusivo in orti e giardini familiari il cui raccolto e destinato all'autoconsumo.
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11. ai quali non siano state somministrate sostanze proibite o abbiano subito trattamenti
illegali;

111. che abbiano rispettato i previsti tempi di sospensione dalla produzione, nei casi di
utilizzazione di prodotti o sostanze ammesse;

IV. ufficialmente esenti di brucellosi e da tubercolosi oppure utilizzabile a seguito
dell' autorizzazione dell' autorità competente;

3.b. assicurare che le strutture e gli impianti rispondano a determinati requisiti minimi:
i.deve essere efficacemente assicurato l'isolamento degli animali infetti o che si
sospetta siano affetti da brucellosi o tubercolosi, in modo da evitare conseguenze
negative per il latte di altri animali;
ii. le attrezzature ed i locali dove il latte e munto, immagazzinato, manipolato e
refrigerato devono essere posizionati e costruiti in modo da limitare i rischi della
contaminazione del latte;
iii. i locali dove il latte è stoccato devono avere adeguati impianti di
refrigerazione, essere protetti contro agenti infestanti ed essere separati dai locali dove
gli animali sono ospitati;
iv. i materiali, gli utensili, contenitori, superfici, con i quali e previsto che venga
in contatto il latte, devono essere costituiti da materiale non tossico e devono essere
facili da lavare e disinfettare;
v. l'attività di lavaggio e disinfezione degli impianti e contenitori deve essere
effettuata dopo ogni utilizzo;

3.c.assicurare che le operazioni di mungitura e trasporto del latte avvengano secondo modalità
adatte a garantire pulizia, igiene e corrette condizioni di stoccaggio:

i.lavaggio della mammella prima della mungitura;
ii. scarto del latte proveniente dagli animali sotto trattamento medico;
111. stoccaggio e refrigerazione del latte appena munto, in relazione alla cadenza
di raccolta e dei disciplinari di produzione di prodotti trasformati;

3.d. assicurare la completa rintracci abilità del latte prodotto, attraverso:
i.per i produttori di latte alimentare fresco: la predisposizione di un Manuale aziendale
per la rintracciabilità del latte;
ii. per i produttori di latte crudo: l'identificazione, la documentazione e
registrazione del latte venduto e della sua prima destinazione.

Produzione di uova - Impegni a carico dell' azienda:

4.a.assicurare che, all'interno dei locali aziendali, le uova siano conservate pulite, asciutte,
lontane da fonti di odori estranei e dall' esposizione diretta alla luce solare, protette dagli urti
in maniera efficace;

4.b. identificazione, documentazione e registrazione delle uova vendute e loro prima
destinazione.

Produzione di mangimi o alimenti per gli animali - Impegni a carico dell'azienda

5.a.registrazione dell'operatore all'autorità regionale competente, ai sensi dell'art. 9, comma 2,
lettera a) del Reg. (CE) 183/05, in quanto requisito obbligatorio per poter svolgere l'attività;

5.b. curare il corretto stoccaggio e manipolazione dei mangimi o alimenti per animali al
fme di prevenire ogni contaminazione biologica, fisica o chimica dei mangimi stessi;
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5.c.tenere nella giusta considerazione i risultati delle analisi realizzate su campioni prelevati su
prodotti primari a altri campioni rilevanti ai fini della sicurezza dei mangimi;

S.d. tenere opportuna registrazione' di:
i. ogni uso di prodotti fitosanitari e biocidi;
ii. l'uso di semente geneticamente modificata;
iii. la provenienza e la quantità di ogni elemento costitutivo del mangime e la
destinazione e quantità di ogni output di mangime.

Per i produttori di latte fresco, il Manuale di cui al punto 3.d.i deve contenere le seguenti
informazioni:

Parte Generale

denominazione Azienda;
data di emissione;
data ultima revisione;
firma del legale rappresentante;
n? di pagine complessive;

indice
definizioni;
riferimenti normativi;
modalità di gestione della documentazione;
modalità di gestione delle non conformità.

Parte Speciale (riferita al ruolo di produttore nella filiera del latte fresco)
denominazione Azienda;
data di emissione;
data ultima revisione;
firma del legale rappresentante;
n? di pagine complessive;

indice
finalità;
latte venduto e sua destinazione.

Il titolare dell'attività e responsabile dell'archiviazione e della conservazione di tutta la
documentazione che comprende anche tutte le registrazioni utilizzate ai fini della rintracci abilità del
latte.
Il Manuale e la documentazione deve comunque essere sempre presente e reperibile in azienda,
anche in copia.

Per quanto attiene all'evidenza delle infrazioni ed al calcolo dell' eventuale riduzione, occorre tenere
in considerazione che alcuni elementi d'impegno sono controllati secondo le procedure previste per
altri Atti.

3 Per opportuna registrazione - si intende l'insieme delle informazioni che caratterizza l'evento: date, tipi di prodotti
utilizzati, quantità, fasi fenologiche delle colture, ecc ..
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In particolare gli impegni:

l.b prevenire l'introduzione e la diffusione di malattie infettive trasmissibili all 'uomo attraverso il
cibo, attraverso (con) opportune misure precauzionali - viene controllato nell'ambito dell' Atto
B12;

1.e assicurare il corretto uso degli additivi dei mangimi e dei prodotti medicinali veterinari, così
come previsto dalla norma - viene controllato così come previsto dalla norma - viene
controllato anche per l'Atto B 10;

2.b. assicurare il corretto uso dei prodotti jìtosanitari, erbicidi e pesticidi, casi come previsto
dalla norma - viene controllato nell'ambito dell'Atto B9;

3.a.ii. ai quali non siano state somministrate sostanze proibite o abbiano subito trattamenti
illegali - viene controllato nell' ambito dell' Atto BIO.

Le attività di registrazione dei trattamenti fitosanitari e pesticidi, a carico delle aziende che, a vario
titolo, producono prodotti vegetali, sono considerate come impegno
diretto solo per il presente Atto, ancorché sono condizioni necessarie per rispetto dell' Atto B9.
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I Standard 5.2: Introduzione di fasce tampone lungo i corsi d'acqua

Ambito di applicazione: Tutte le superfici come definite alla lettera f) dell'art. 3 comma 6 del
presente decreto.

Normativa di riferimento:

Decreto 7 aprile 2006;
- D.lgs 152/2006 s. m. i.;
- D.M. 1610612008 n. 131
- Decreto 17 luglio 2009

D.M. 8/11/2010, n. 260

Descrizione dello standard e degli impegni

Al fine di proteggere le acque superficiali e sotterranee dall'inquinamento derivante dalle attività
agricole, il presente standard prevede:
- il rispetto di determinate condizioni per l'esecuzione degli interventi di fertilizzazione organica e
inorganica sul terreno adiacente ai corsi d'acqua;
- la costituzione/non eliminazione di una fascia stabilmente inerbita spontanea o seminata di
larghezza pari a 5 metri, che può ricomprendere anche specie arboree o arbustive qualora presenti,
adiacente ai corpi idrici superficiali di torrenti, fiumi o canali. Tale fascia è definita "fascia
inerbita" .

Pertanto il presente standard stabilisce i seguenti impegni:

a) Divieti di fertilizzazioni.
E' vietato applicare fertilizzanti inorganici entro cinque metri dai corsi d'acqua. L'utilizzo
dei letami e dei materiali ad esso assimilati, nonché dei concimi azotati e degli ammendanti
organici, è soggetto ai divieti spaziali stabiliti dall'art. 22 del DM 7 aprile 2006; l'uso dei
liquami è soggetto ai divieti spaziali stabiliti dall'art. 23 del DM 7 aprile 2006. La eventuale
inosservanza del divieto in questione viene considerata un'unica infrazione, costituendo al
contempo violazione dell'atto A 4 e, in caso di adesione ai contratti agroambientali per i
pagamenti di cui all'articolo 36, lettera a), punto iv), del Requisito Minimo dei Fertilizzanti.
Le deiezioni di animali al pascolo o bradi non costituiscono violazione del presente
Impegno.

b) Costituzione/non eliminazione di fascia inerbita.
Nel caso di assenza della fascia inerbita in corrispondenza dei corpi idrici superficiali di
torrenti, fiumi o canali, l'agricoltore è tenuto alla sua costituzione. I corpi idrici soggetti al
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presente vincolo sono quelli individuati ai sensi del D. Lgs. 15212006, i cui aspetti
metodologici di dettaglio sono definiti nel DM 131/2008 e nel D.M. 8/11/2010, n. 260.

L'ampiezza della fascia inerbita viene misurata prendendo come riferimento il ciglio di sponda; i5
metri di larghezza previsti devono considerarsi al netto della superficie eventualmente occupata da
strade, eccetto i casi di inerbimento, anche parziale, delle stesse.

/ Ciglio di sponda

------------------------~
f

Fascia inerbita

Ai fini del presente standard, si intende per:
"Ciglio di sponda": il punto della sponda dell'alveo inciso (o alveo attivo) a quota più elevata;
"Alveo inciso": porzione della regione fluviale associata a un corso d'acqua compresa tra le
sponde dello stesso, sede normalmente del deflusso di portate inferiori alle piene esondanti.
"sponda": alveo di scorrimento non sommerso.
"Argine": rilevati di diverse tipologie costruttive, generalmente in terra, che servono a contenere
le acque onde impedire che dilaghino nei terreni circostanti più bassi;

Sono esclusi dagli impegni di cui alla lettera a) e alla lettera b) gli elementi di seguito indicati e
descritti.
Scoline e fossi collettori (fossi situati lungo i campi coltivati per la raccolta dell'acqua in eccesso)
ed altre strutture idrauliche artificiali, prive di acqua propria e destinate alla raccolta e al
convogliamento di acque meteoriche, presenti temporaneamente.
Adduttori d'acqua per l'irrigazione: rappresentati dai corpi idrici, le cui acque sono destinate
soltanto ai campi coltivati.
Pensili: corpi idrici in cui la quota del fondo risulta superiore rispetto al campo coltivato.
Corpi idrici provvisti di argini rialzati rispetto al campo coltivato che determinano una barriera
tra il campo e l'acqua.

Sulla superficie occupata dalla fascia inerbita è vietato effettuare le lavorazioni, escluse quelle
propedeutiche alla capacità filtrante della fascia inerbita esistente. Sono escluse tutte le lavorazioni
che eliminano, anche temporaneamente, il cotico erboso, con eccezione per le operazioni di
eliminazione di formazioni arbustive o arboree, le quali vanno condotte con il minimo disturbo del
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cotico; in ogni caso, è fatto salvo il rispetto della normativa vigente in materia-di opere idrauliche e
regime delle acque e delle relative autorizzazioni, nonché della normativa ambientale e forestale.
Si precisa che gli impianti arborei coltivati a fini produttivi e/o ambientali preesistenti alla data di
entrata in vigore del presente provvedimento e ricompresi in una fascia inerbita, così come sopra
descritta, sono considerati parte integrante della fascia stessa.

Intervento delle Regioni e Province autonome

Le Regioni e Province autonome, a norma dell'articolo 22 comma 1 del presente decreto,
stabiliscono con propri provvedimenti quanto segue.

In relazione all'impegno a), le Regioni e Provincie autonome definiscono ed individuano i corsi
d'acqua ai quali si applica l'impegno, coerentemente con quanto disposto dai relativi programmi di
azione di cui al decreto 7 aprile 2006. In assenza di programmi d'azione, ci si riferisce al piano
regionale di tutela delle acque.

l'impegno a) relativo al divieto di fertilizzazione inorganica si intende rispettato con limite di tre
metri, in presenza di colture permanenti inerbite di produzione integrata o biologica. Nel caso in cui,
in presenza di colture permanenti inerbite di produzione integrata o biologica, si utilizzi la
fertirrigazione con micro-portata di erogazione, l'impegno a), per quanto riguarda il divieto di
fertilizzazione inorganica, si considera assolto.

L'ampiezza della fascia inerbita di cui al punto b) del presente standard potrà variare in funzione
dello stato ecologico e/o chimico associati ai corpi idrici superficiali monitorati di torrenti, fiumi o
canali, definito nell' ambito del Piano di gestione del distretto idrografico di appartenenza
comunicato dalla autorità competente al sistema Europeo WISE ai sensi del DM del MATTM del
17 luglio 2009 (lndividuazione delle informazioni territoriali e modalità per la raccolta, lo scambio
e l'utilizzazione dei dati necessari alla predisposizione dei rapporti conoscitivi sullo stato di
attuazione degli obblighi comunitari e nazionali in materia di acque). Le possibili classi di stato
sono:

- stato ecologico: "ottimo/elevato", "buono", "sufficiente", "scarso/scadente" e
"pessimo/ cattivo",

- stato chimico: "buono", "non buono",
L'impegno si considera assolto nel caso in cui ilo stato ecologico del corpo idrico
superficiale interessato sia di grado "ottimo/elevato" ed lo stato chimico sia buono o non
definito.
L'ampiezza della fascia inerbita può ridursi fino a tre metri nel caso in cui lo stato
ecologico del corpo idrico superficiale interessato sia di grado "sufficiente" o "buono" e lo
stato chimico sia buono o non definito, La fascia inerbita può ridursi fino a tre metri anche
nel caso in cui lo stato ecologico sia non definito e quello chimico sia "buono".

In tutti gli altri casi, si applica il vincolo maggiore pari ad un'ampiezza della fascia inerbita
di 5 metri.
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Nel caso di assenza della suddetta classificazione, ma in presenza della precedente
classificazione, basata sullo stato complessivo del corpo idrico, così come definito
nell' ambito del Piano di gestione del distretto idrografico di appartenenza, e nella fase di
aggiornamento dei criteri di classificazione, le ampiezze della fascia inerbita sono così
definite: 5 metri in presenza di stato complessivo "scarso" o "cattivo", 3 metri in presenza
di stato complessivo "buono" o "sufficiente"; in caso di stato complessivo "elevato"
l'impegno della fascia inerbita è assolto.
L'informazione della classificazione sopra descritta, ossia l'informazione sull'ampiezza
della fascia inerbita da realizzare/non eliminare, deve essere assicurata a livello di singola
azienda agricola per garantire l'effettiva controllabilità del requisito.

In assenza dell'intervento delle Regioni e Province Autonome

A norma dell'articolo 22, comma 3 del presente decreto, in assenza dei provvedimenti delle Regioni
e Province Autonome, vige lo standard fissato nel presente decreto.
Nei casi in cui le Regioni non abbiano individuato con proprio provvedimento i corpi idriciai sensi
del D. Lgs. 152/2006, includendo eventualmente le indicazioni delle Autorità di Bacino competenti
per il loro territorio, i corpi idrici a cui si applica l'impegno b) sono quelli evidenziati e trasmessi al
WISE, Water Information System ofEurope (http://water.europa.e!:!L) ai sensi del DM del MATTM
del 17 luglio 2009 (Individuazione delle informazioni territoriali e modalità per la raccolta, lo
scambio e l'utilizzazione dei dati necessari alla predisposizione dei rapporti conoscitivi sullo stato
di attuazione degli obblighi comunitari e nazionali in materia di acque).

Deroghe

La deroga agli impegni a) e b) è ammessa nel caso di risaie e nel caso dei corsi d'acqua "effimeri"
ed "episodici" ai sensi del D.M. 16/06/2008 n. 131, come caratterizzati dalle Regioni e Provincie
Autonome nelle relative norme e documenti di recepimento.

La deroga all'impegno b) è ammessa nei seguenti casi:
a) particelle agricole ricadenti in "aree montane" come da classificazione ar sensi della

Direttiva CEE 268/75 del 28 aprile 1975 e s.m.i.;
b) terreni stabilmente inerbiti per l'intero anno solare;
c) oliveti (superfici di cui alla lettera d) articolo 3 comma 6 del presente decreto;
d) pascolo permanente (superfici di cui alla lettera c) articolo 3 comma 6 del presente decreto.
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